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Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei deputati pro-
segue la sua attività di promozione del patrimonio di documentazione e di memoria 
storico-culturale del Parlamento custodito presso la Biblioteca e l’Archivio storico 

della Camera. 
Dopo la serie di incontri sul primo dopoguerra e, in particolare, sull’anno 1919, questo 

nuovo ciclo di seminari è incentrato sul 2 giugno 1946 data crocevia di tutta la nostra storia 
repubblicana.  

Tre avvenimenti segnano in particolare quella data: il referendum istituzionale per la 
scelta tra la Monarchia e la Repubblica; la partecipazione delle donne al voto (dopo l’espe-
rienza per il voto amministrativo della primavera); l’elezione dei rappresentanti dell’Assem-
blea costituente. 

Avvenimenti fondativi della nostra Repubblica e della nostra vita politica, civile e sociale.  
Per un Paese uscito dalla guerra, dalla dittatura fascista e dall’occupazione tedesca, si 

tratta di riprendere il destino nelle proprie mani e di ricostruire una Nazione. Allora, come 
oggi, le scelte decisive passano attraverso la mobilitazione delle energie migliori e la grande 
partecipazione popolare dentro un contesto politico-istituzionale e internazionale che pone 
vincoli ma anche grandi opportunità. 

A settantacinque anni da quegli avvenimenti la Camera dei deputati propone dunque 
una riflessione storica, politica ed istituzionale per rinnovare la memoria di quell’epoca ma 
anche per guardare al futuro del nostro Paese con rinnovata fiducia consapevoli delle 
grandi sfide che il nostro popolo ha saputo affrontare nel corso della propria storia. 

La Camera si propone, quindi, ancora una volta, come luogo privilegiato della ricostru-
zione e della discussione delle tappe fondamentali della storia civile, politica e istituzionale 
del Paese, con la caratteristica peculiare di poter offrire un patrimonio di documentazione 
e memoria unico. 

Negli incontri sul 2 giugno 1946, che coinvolgono studiosi particolarmente esperti del 
periodo, sono perciò i documenti parlamentari a “raccontare” i conflitti e le speranze del-
l'Italia, secondo una prospettiva istituzionale che si allarga al più ampio contesto politico e 
sociale del Paese. Questo fascicolo offre quindi una sintesi ragionata di materiali di docu-
mentazione utili a ricostruire il contesto storico-politico dell’epoca. 

 
 

Ettore Rosato  
Presidente del Comitato di vigilanza 

sull’attività di documentazione 
della Camera dei deputati
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Il lavoro 
preparatorio



Il Ministero per la Costituente viene istituito dal Governo guidato da Ferruccio Parri 
con il decreto luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 435, che gli affida il compito di prepa-
rare la convocazione dell'Assemblea costituente prevista dal decreto-legge luogote-

nenziale 25 giugno 1944, n. 151 e di predisporre gli elementi della nuova Costituzione. A capo 
del nuovo Ministero, la cui creazione è contrastata in particolare dai ministri democristiani 
e liberali, in quanto “atipico” (non ha infatti poteri amministrativi specifici) e potenzialmente 
in grado di condizionare i lavori della futura assemblea, è il Vicepresidente del Consiglio 
Pietro Nenni. 

Pur avendo una struttura molto snella, senza una propria dotazione organica e senza 
portafoglio, il Ministero intraprende nel giro di poco più di un anno numerose iniziative, sia 
preparatorie e di studio sia di divulgazione.  

Per quanto riguarda il primo aspetto, viene innanzitutto costituita il 31 agosto la Com-
missione per l'elaborazione della legge elettorale politica prevista dall’art. 5 del decreto 
435/1945, che già il 27 ottobre presenta un progetto, approvato dal Consiglio dei ministri 
pochi giorni dopo e sottoposto al parere della Consulta. A questa seguono altre tre Com-
missioni di carattere tecnico, che non hanno, come chiarisce il Ministro, il compito di predi-
sporre una bozza di costituzione ma solo quello di raccogliere elementi di studio: sono la 
Commissione economica e la Commissione per lo studio dei problemi del lavoro, presiedute 
da economisti (rispettivamente Giovanni de Maria e Antonio Pesenti) e la Commissione per 
studi attinenti alla riorganizzazione dello Stato, guidata da Ugo Forti, docente di diritto am-
ministrativo e già presidente della Commissione per la riforma dell'Amministrazione, isti-
tuita nell’ottobre 1944 dall’allora Presidente del Consiglio Bonomi. In questa Commissione 
erano presenti non solo tecnici, ma anche esperti designati dai partiti. Pur lavorando inten-
samente, le Commissioni non riusciranno a presentare relazioni organiche alla Costituente, 
ma si limiteranno a trasmettere i materiali raccolti e le relazioni delle diverse Sottocommis-
sioni in cui si erano organizzate, costituendo comunque un’imponente raccolta di docu-
mentazione. 

La seconda importante attività svolta dal Ministero fu tesa ad informare e coinvolgere 
direttamente i cittadini, attraverso numerose pubblicazioni. Tra queste, in particolare, si se-
gnalano le tre collane “Testi e documenti costituzionali”, “Studi storici per la Costituente” e 
“Guide alla Costituente” (quest'ultima composta di testi molto agili, scritti in italiano sem-
plice e distribuiti gratuitamente) e il "Bollettino di informazione e documentazione", che, 
oltre a fornire dettagliate informazioni soprattutto di carattere istituzionale, ospita le rubri-
che Voti - Proposte - Opinioni e Dibattiti alla radio, con la trascrizione delle conversazioni 
sulla Costituente tenute da eminenti studiosi. 

 
Tutti i documenti pubblicati dal Ministero per la Costituente sono consultabili sul sito della 

Camera dedicato all’Assemblea costituente, nella sezione Documenti, ad vocem. 
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Il Ministero per la Costituente



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 20218



Camera dei deputati - 15 luglio 2021

L’Assemblea costituente

9



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 202110

Lettera del Ministro per la Costituente, Pietro Nenni, al Presidente 
dell’Assemblea costituente, sull’attività di studio del Ministero, in 
particolare per quanto riguarda la Commissione economica, quella 
per la riorganizzazione dello Stato e la Commissione per i problemi 
del lavoro, 29 giugno 1946
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L’elaborazione delle norme per l’elezione dei deputati all’Assemblea costituente 
inizia, come già accennato, con il lavoro dell’apposita Commissione istituita 
presso il Ministero per la Costituente, di cui fanno parte esperti designati dai 

partiti politici.  
Il progetto elaborato, approvato dalla Commissione alleata di controllo e poi dal Con-

siglio dei ministri, viene trasmesso alla Consulta (atto n. 56), corredato dalla relazione 
della Commissione ministeriale (allegato 1), che sottolinea in apertura come il procedi-
mento di elezione debba “corrispondere alle esigenze di una rappresentanza elettiva 
che sia espressione della volontà collettiva e delle forze politiche, organizzate in partiti 
o convergenti su programmi e direttive comuni”. 

L’atto viene approfonditamente esaminato prima dalla Commissione speciale (atto 
n. 56-A), presieduta dal democristiano Giuseppe Micheli, già relatore di maggioranza 
per la legge elettorale proporzionale del 1919 e oppositore della legge Acerbo del 1923. 
La discussione in Assemblea plenaria ha luogo tra l’11 e il 23 febbraio e si conclude con 
l’approvazione di un parere favorevole contenente alcune proposte di modifica. Il prov-
vedimento definitivo viene emanato con il decreto legislativo luogotenenziale n. 74 del 
10 marzo 1946. 

La normativa elettorale, per quanto sostanzialmente ispirata a quella prefascista, si 
caratterizza per numerose novità: oltre al suffragio universale maschile e femminile, il 
voto obbligatorio (anche se sanzionato in maniera simbolica), la ripartizione dell'elet-
torato in 32 circoscrizioni composte da più province e di dimensioni molto diverse, e il 
sistema proporzionale per scrutinio di lista con preferenza (con l’eccezione della Valle 
d'Aosta in cui il seggio viene attribuito con sistema maggioritario uninominale). All’in-
terno delle circoscrizioni i seggi sono attribuiti determinando un quoziente elettorale 
corretto, mentre i voti non utilizzati vengono recuperati in un collegio unico nazionale. 
In questo modo si dà spazio di rappresentanza alle formazioni minori sia a livello delle 
circoscrizioni sia nel collegio unico, mentre la lista rigida adottata in quest’ultimo ri-
sparmia a talune personalità la lotta per le preferenze. 

La legge elettorale del 1946

2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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I congressi 
dei partiti



Nei primi mesi del 1946, in vista della consultazione del 2 giugno, i partiti pro-
cedono nei rispettivi congressi a definire le proprie posizioni riguardo alla 
scelta della forma di Stato e all’attività della Costituente, in un processo di 

chiarificazione e di differenziazione ideologica e programmatica rivolto sia all’interno, 
tra le varie correnti, sia nei confronti delle altre formazioni. In alcuni casi gli obiettivi 
della nuova Carta costituzionale sono oggetto di specifiche relazioni - Scoccimarro 
(PCI), Belloni (PRI), Giannini (PSI) e Gonella (DC) - senza però dare luogo ad un puntuale 
dibattito. 

Il Partito comunista si pronuncia per una repubblica democratica di lavoratori, retta 
da un sistema parlamentare rappresentativo, che garantisca le libertà fondamentali 
del cittadino ed elimini ogni residuo del regime fascista, consentendo il rinnovamento 
morale e culturale del Paese. 

Nel Partito d’azione l’ala “massimalista” e filosocialista guidata da Emilio Lussu pre-
vale su quella più moderata di Ferruccio Parri e Ugo La Malfa, che abbandonano il par-
tito dando vita al Movimento della democrazia repubblicana.  

Il Partito repubblicano conferma la sua condanna della Monarchia e del Governo 
luogotenenziale, proponendo la forma di Stato federale. 

Il Consiglio nazionale del Partito democratico del lavoro, che riunisce, tra gli altri, 
Ivanoe Bonomi e Meuccio Ruini, nel ribadire i propri valori mazziniani e democratici, 
lascia ai singoli la scelta istituzionale, auspicando comunque una forma di governo par-
lamentare. Successivamente il partito entra a far parte della Unione democratica na-
zionale, un cartello elettorale creato per iniziativa di Bonomi, Croce e Orlando a cui 
partecipano anche il Partito liberale, l’Unione nazionale per la ricostruzione di France-
sco Saverio Nitti e l’Alleanza democratica della libertà, di Arturo Labriola.  

Il Fronte dell’uomo qualunque, sotto la guida del suo fondatore Guglielmo Giannini, 
si costituisce in partito, e insiste, più che sulla questione istituzionale, sulle scelte in 
merito alla futura Costituzione. 

All’interno del Partito socialista d’unità proletaria la discussione si concentra sui rap-
porti con i comunisti: la mozione “di base” - che rivendica la piena autonomia del par-
tito pur all’interno del patto di unità di azione con il PCI nella lotta per i diritti dei 
lavoratori - prevale di poco su quella “unificata”. 

La Democrazia cristiana evita le fratture interne approvando un ordine del giorno 
favorevole alla forma repubblicana, ma lasciando libertà di voto ai propri elettori. 

Nel congresso del Partito liberale prevale invece la mozione per la Monarchia, sep-
pure rinnovata, al fine di preservare la continuità istituzionale e meglio garantire le li-
bertà e l’evoluzione democratica. Risale a poche settimane prima la fuoriuscita della 
minoranza di sinistra con la fondazione del Movimento liberale progressista, che con-
fluirà poi nella Concentrazione democratica repubblicana insieme al Movimento della 
democrazia repubblicana.  
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Corriere d'informazione, 4 aprile 1946, p. 1
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La campagna 
elettorale 

e i risultati



L’approvazione della legge elettorale, con il suo impianto proporzionale, e la 
convocazione dei comizi elettorali danno il via alla competizione tra i partiti, 
anche se la campagna si concentra principalmente sulla scelta tra Monarchia 

e Repubblica.  
La Repubblica rappresenta per i comunisti, i socialisti, i repubblicani e gli azionisti il 

presupposto per la realizzazione di riforme radicali e l’instaurazione di un ordine poli-
tico, sociale ed economico nuovo, mentre la Democrazia cristiana pone l’accento sulle 
libertà, il mantenimento dell’ordine e la gradualità. Papa Pio XII, nella sua allocuzione 
a ridosso della consultazione - che si tiene nello stesso giorno anche in Francia - esorta 
gli elettori ad “appoggiarsi alla salda rocca del cristianesimo”, scongiurando il pericolo 
di uno stato materialista ed assolutista. Il Blocco nazionale della libertà - che riunisce il 
Partito democratico italiano, la Concentrazione nazionale democratica liberale e il Cen-
tro democratico - sostiene con decisione la Monarchia e la continuità istituzionale, ri-
tenendo la forma repubblicana non ancora matura nel sentimento popolare e 
nell’elaborazione dei partiti. L’Unione democratica nazionale si pronuncia per il man-
tenimento dell’iniziativa privata alla base del sistema economico e per un moderato 
decentramento, mentre il Partito liberale fa appello “agli uomini liberi”, “che non sono 
disposti a prendere ordini né dalle cellule né dalle parrocchie”. Il Fronte dell’uomo qua-
lunque, infine, si rivolge alla vasta area di malcontento presente nel Paese propu-
gnando uno Stato “amministrativo” che serva i cittadini senza sfruttarli. 

All’indomani delle elezioni, il pacifico svolgimento della consultazione e la grande 
affluenza vengono celebrati come prova di maturità e di democrazia. È netta l’affer-
mazione dei grandi partiti di massa: prima la Democrazia cristiana (207 seggi) poi il 
Partito socialista (115) e il Partito comunista (104). L’Unione democratica nazionale 
elegge 41 deputati, il Fronte dell’uomo qualunque 30, il Partito repubblicano 23, il 
Blocco nazionale delle libertà 16. Il Partito d’azione ottiene 7 seggi, la Concentrazione 
democratica repubblicana 2; altri 11 deputati sono eletti in liste minori. 

Dalle statistiche sulla composizione emerge un’Assemblea in cui solo 92 membri 
su 556 sono stati presenti in almeno una legislatura precedente; le professioni più rap-
presentate sono quelle degli avvocati e dei docenti, mentre l’età media sfiora i 51 anni. 
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Risorgimento liberale, 11 aprile 1946, p. 1 
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Risorgimento liberale, 1 giugno 1946, pp. 1 e 2
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Istituto centrale di statistica - Ministero dell'interno, Elezioni per 
l'assemblea costituente e referendum istituzionale: 2 giugno 1946: 
note illustrative e documentazione statistica, Roma, Istituto 
poligrafico dello Stato, 1948, pp. 64-65
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Scheda elettorale con i simboli delle liste presentate nel collegio 
di Milano-Pavia



Camera dei deputati - 15 luglio 2021

L’Assemblea costituente

53

Scheda elettorale con i simboli delle liste presentate nel collegio 
Roma – Viterbo – Latina – Frosinone
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Scheda elettorale con i simboli delle liste presentate nel collegio 
di Napoli – Caserta
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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Statistiche sul profilo sociale e professionale dei deputati e delle 
deputate della Costituente elaborate dagli uffici della Camera. 
Agricoltori, operai ed artigiani insieme ai sindacalisti sono 57, 205 
sono avvocati, notai e magistrati; gli appartenenti alle professioni 
del ceto medio sono 69. Tra le donne prevalgono le insegnanti, 
due sono operaie e due impiegate
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Istituto centrale di statistica - Ministero dell'interno, 
Elezioni per l'assemblea costituente e referendum istituzionale: 

2 giugno 1946: note illustrative e documentazione statistica, 
Roma, Istituto poligrafico dello Stato, 1948, p. LXI



L’organizzazione 
dell’Assemblea  

costituente



La prima assemblea rappresentativa dell’Italia repubblicana si riunisce nell’Aula 
di Montecitorio il 25 giugno 1946. Presidente provvisorio è, secondo la prassi, 
il deputato più anziano, Vittorio Emanuele Orlando, che nel suo saluto rivolge 

un augurio alla nuova generazione politica e un appello solenne all’unione e alla con-
cordia nazionale e all’equa composizione del negoziato di pace, in corso a Parigi. Anche 
il Presidente del Consiglio De Gasperi celebra “il più grande rivolgimento della storia 
politica moderna d'Italia”, realizzato legalmente e pacificamente, sottolineando la con-
fluenza nella Repubblica delle tradizioni cristiana, operaia e mazziniana, sempre vive 
nella nazione, nonché la missione internazionale che la nuova democrazia è chiamata 
a compiere. Con l’elezione del Presidente Giuseppe Saragat, e degli altri componenti 
dell’Ufficio di Presidenza, l’Assemblea si costituisce.  

Nel suo discorso di insediamento Saragat invita i neoletti rappresentanti della Na-
zione a conferire un “volto umano” alla Repubblica, accogliendo le rivendicazioni dei 
diseredati e realizzando nelle leggi fondamentali dello Stato, accanto alla libertà poli-
tica, la giustizia sociale; è compito dei Costituenti offrire al Paese un esempio di con-
cordia e di coscienza morale, vigilare sul Governo, delegato all’ordinaria attività 
legislativa, e dimostrare la libertà e la democraticità del nuovo ordinamento.  

Il primo atto della nuova Assemblea è l’elezione del Capo provvisorio dello Stato, En-
rico De Nicola, che nel suo messaggio invita i partiti a “marciare divisi per combattere 
uniti”. Nella seduta del 15 luglio si discutono inoltre le proposte della Giunta del Rego-
lamento concernenti i modi e gli organi per la formazione del progetto di Costituzione 
e l’istituzione della Commissione per i trattati internazionali (doc II, n. 1). In questo am-
bito si sviluppa, per iniziativa di Piero Calamandrei, un dibattito preliminare sul pro-
blema dei rapporti tra potere costituente e potere del Governo, che viene però rinviato 
ad una sede più opportuna. L’Assemblea istituisce dunque una commissione incaricata 
di elaborare e proporre il progetto di Costituzione, composta da 75 deputati con la rap-
presentanza proporzionale di tutti i gruppi, la cosiddetta "Commissione dei 75", che si 
costituisce il 20 luglio eleggendo a Presidente Meuccio Ruini. Nei giorni successivi la 
Commissione delibera di suddividersi in tre Sottocommissioni: per i diritti e doveri dei 
cittadini (presieduta da Umberto Tupini), per l’organizzazione costituzionale dello Stato 
(presieduta da Umberto Terracini) e per i rapporti economici e sociali (presieduta da 
Gustavo Ghidini). Le Sottocommissioni e la stessa Commissione in adunanza plenaria 
delegano poi singoli membri o comitati ad hoc per la risoluzione di concrete proble-
matiche che via via emergono nella elaborazione del testo costituzionale, dando luogo 
a specifiche relazioni (consultabili sul sito della Camera dedicato all’Assemblea costi-
tuente, nella sezione Documenti/Progetto di Costituzione). A novembre viene istituito 
un Comitato composto da 18 membri della Commissione dei 75 incaricato di redigere 
il testo del progetto di Costituzione a mano a mano che le Sottocommissioni proce-
dono nella loro attività ("Comitato di redazione" o "Comitato di coordinamento" o "Co-
mitato dei 18").  

Il progetto di Costituzione, accompagnato dalla relazione della Commissione dei 75, 
viene esaminato dall’Assemblea a partire dal 4 marzo 1947. Alla Presidenza siede Um-
berto Terracini, succeduto a Saragat che si è dimesso a gennaio, a seguito della scis-
sione intervenuta nel Partito socialista. 
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Seduta inaugurale dell’Assemblea costituente, discorso del Presidente 
provvisorio dell’Assemblea Vittorio Emanuele Orlando, 25 giugno 1946
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Testo autografo del giuramento e del discorso pronunciato dal Capo 
provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, all’Assemblea costituente, 
15 luglio 1946
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Alle pagine seguenti l'approvazione degli articoli aggiuntivi, 
seduta del 15 luglio 1946
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Elenco manoscritto dei componenti della Commissione 
per la Costituzione suddivisi per appartenenza ai singoli 

Gruppi parlamentari, luglio 1946
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Elenco dei componenti della Commissione per la 
Costituzione recante la composizione dell’Ufficio 
di Presidenza e l’annotazione dell’assegnazione dei singoli 
componenti alle tre Sottocommissioni nelle quali si articolò 
il lavoro della Commissione, aggiornato al 28 novembre 1946
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Elenco dei componenti della Commissione per la Costituzione 
suddivisi nelle tre Sottocommissioni con elenco dei componenti 

del Comitato di redazione e di coordinamento, aggiornato al 
febbraio-marzo 1947 
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Proposta di regolamento interno della Commissione 
per la Costituzione approvato dalla Commissione 
nella seduta del 25 luglio 1946
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Circolare del Presidente della Commissione per la Costituzione, 
Meuccio Ruini, a tutti i componenti delle Sottocommissioni. 
Li si invita a partecipare, “come è loro dovere ed interesse”, ai lavori 
“anche perché le idee delle loro correnti siano rappresentate”; 
si chiede inoltre di intensificare il lavoro di ciascuna Sottocommissione 
che dovrà riunirsi “per più ore, e possibilmente, con più sedute al 
giorno”, 20 settembre 1946
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Verbale originale manoscritto della prima seduta della Commissione 
per la Costituzione, nella quale si elegge il Presidente e l’Ufficio 
di Presidenza. Il verbale è firmato dalla deputata segretaria Leonilde 
Iotti, 20 luglio 1946
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Verbale originale del “Consiglio direttivo” (Ufficio di Presidenza), 
riunitosi alla conclusione della prima seduta della Commissione, 

20 luglio 1946, ore 12



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 2021100



Camera dei deputati - 15 luglio 2021

L’Assemblea costituente

101

Verbale originale della seconda seduta della Commissione 
per la Costituzione. Si discute la proposta Dossetti per una diversa 

organizzazione delle competenze delle Sottocommissioni; si 
assegnano inoltre 18 componenti alla I Sottocommissione, 38 alla II 

e 18 alla III, 24 luglio 1946 
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Invito al Presidente della Commissione dei 75, Meuccio Ruini, 
a partecipare alla “manifestazione popolare in favore della 
costituzione di un ordine federale abbracciante tutte le nazioni 
europee”, 8 settembre 1946. È una tra le molte lettere inviate da 
cittadini ed associazioni che seguono i lavori della Commissione
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(in alto) “Una delle sottocommissioni che preparano la nuova 
Costituzione. Esperti giuristi attendono al non facile compito di 

elaborare leggi fondamentali dello Stato”, 
L'illustrazione italiana, 1947, n. 6 (9 febbraio), p. 89 

 
 (in basso) “Alla prima Sottocommissione: Corsanego, Tupini 

(presidente), La Pira, Lucifero e De Rosa discutono i principi basilari 
sui diritti e doveri del cittadino”, 

L'illustrazione italiana, 1947 n. 6 (9 febbraio), p. 127 
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(in alto) “L'on. Meuccio Ruini, presidente delle Commissioni riunite, 
e i deputati Perassi e Ambrosini all'inizio di una delle lunghe 
e laboriose sedute a Montecitorio”, L'illustrazione italiana, 1947, 
n. 6 (9 febbraio), p. 127 
 
(in basso) “Una riunione della prima Sezione della seconda 
Commissione per l'ordinamento giudiziario. Da sinistra: Lussu, 
La Rocca, Perassi e Terracini, presidente”, L'illustrazione italiana, 1947, 
n. 6 (9 febbraio), p. 127
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Lettera di dimissioni del Presidente dell’Assemblea costituente, 
Giuseppe Saragat, presentata al Vicepresidente Umberto Terracini, 

12 gennaio 1947
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Lettera di Giuseppe Saragat a Umberto Terracini, Vicepresidente 
dell’Assemblea costituente. Il Presidente conferma le proprie 
dimissioni dopo il voto che aveva respinto quelle presentate 
il 12 gennaio, 6 febbraio 1947
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Dalla 
collaborazione 

nel Governo alla 
contrapposizione



L’elezione dell’Assemblea costituente, determinando il peso delle diverse for-
mazioni politiche, apre la strada al superamento degli esecutivi paritari basati 
sui sei partiti facenti parte del Comitato di liberazione nazionale. Il II Governo 

De Gasperi, che si forma il 13 luglio ed è retto da una coalizione formata da DC, PCI, 
PSIUP e, per la prima volta, dal PRI, deve affrontare - oltre ai problemi interni economici 
e di ordine pubblico - i lavori della Conferenza di pace di Parigi, che vedono emergere 
i contrasti tra i sovietici e gli alleati occidentali.  

Nei primi giorni del gennaio 1947, mentre De Gasperi, in visita ufficiale negli Stati 
Uniti, riceve dal Presidente Truman la garanzia del massimo impegno della sua am-
ministrazione negli aiuti all'Italia, il distacco della minoranza di destra del PSIUP, che 
guidata da Saragat fonda il Partito socialista dei lavoratori italiani, determina un mu-
tamento dello schieramento parlamentare e la sostituzione del Presidente dell’Assem-
blea. Il 2 febbraio vede la luce il III Esecutivo dello statista democristiano, sostenuto 
dalla DC, dal PCI e dal PSI, che ha ripreso l’antico nome; il Governo procede alla firma 
del Trattato di pace, subordinandolo alla ratifica della Costituente e chiedendone co-
munque la revisione. 

Le tensioni internazionali e interne aumentano con la denuncia da parte degli Stati 
Uniti della minaccia comunista che grava sull’Europa occidentale e l’impegno a inter-
venire nei paesi in cui la libertà sia messa in pericolo da una minoranza interna antide-
mocratica (la “dottrina Truman”). In Italia si apre la crisi nell’Esecutivo tripartito, che 
secondo De Gasperi non è più adeguato alle esigenze del Paese e necessita di una 
nuova formula allargata. 

Dopo il fallimento dei primi due incarichi affidati a Nitti e Orlando, De Gasperi forma 
il 31 maggio il suo IV Governo, composto in massima parte da rappresentanti democri-
stiani ed alcuni indipendenti; all’estromissione delle sinistre i comunisti ed i due partiti 
socialisti reagiscono separatamente e senza successo, presentando tre diverse mozioni 
di sfiducia che vengono discusse alla fine di settembre. All’annuncio, da parte degli Stati 
Uniti, del varo di un programma di aiuti per l’Europa dell’Ovest (European Recovery Pro-
gram o “Piano Marshall”), i paesi dell’Europa orientale, insieme con i delegati dei partiti 
comunisti italiano e francese, rispondono con la costituzione del Cominform. 

Il 15 dicembre rappresentanti del PSLI e del PRI entrano nel V Gabinetto De Gasperi 
a sostituire alcuni ministri democristiani, mentre il PCI denuncia l’incostituzionalità del 
nuovo Governo. 
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Appello per ottenere migliori condizioni di applicazione del Trattato di 
pace rivolto alla Francia. L’iniziativa, promossa dal Presidente Terracini, 
è sottoscritta da 286 costituenti tra i quali i principali leader dei partiti 
politici. Appelli analoghi, sempre per iniziativa di Terracini, sono inviati 
al Senato degli Stati Uniti d’America, al Soviet supremo dell’URSS e ai 
parlamenti dei Paesi aderenti all’ONU, 15 febbraio 1947 - 8 aprile 1948













Lo “spirito della  
Costituente”



All’avvio della discussione generale in Assemblea sul progetto di Costituzione 
sono molti i profili di metodo e di merito su cui si concentrano i rilievi critici. 
Dal punto di vista tecnico-costituzionale, Vittorio Emanuele Orlando, nella 

seduta del 10 marzo 1947, afferma che “l’ordinamento che sorgerebbe da questa Co-
stituzione, così come è scritta, non sarebbe una forma parlamentare”; mentre Pietro 
Nenni, nella stessa seduta, arriva a mettere in dubbio che il progetto di Costituzione 
corrisponda allo “spirito del 2 giugno”, cioè “alla volontà, alle speranze, ai desideri, di 
quei 12 milioni di elettori repubblicani  che nel referendum del 2 giugno hanno col loro 
voto instaurato il regime repubblicano” e che “volevano uno Stato  unitario, volevano 
uno Stato democratico, volevano uno Stato laico e volevano uno Stato sociale”.  

Alcuni giudicano inoltre eccessivo lo “spirito di compromesso” che ha ispirato i lavori 
della Commissione dei 75; altri parlano di “partitomania” nel criticare il ruolo determi-
nate del negoziato politico condotto dai rappresentanti dei partiti nelle diverse sedi 
del lavoro costituente. Eppure, nell’intervento pronunciato dal Presidente della Com-
missione dei 75, Meuccio Ruini, il 12 marzo 1947, in sede di discussione generale del pro-
getto, lo “spirito di compromesso” è rivendicato come punto qualificante, dovendosi 
distinguere fra il senso elevato del termine, “quando parecchi fanno promessa insieme” 
e “il senso deteriore, il baratto, la combinazione oscura di interessi, non di idee”. 

Questo metodo di lavoro si apprezza lungo tutto lo sviluppo del progetto di Costi-
tuzione, connotando anche la parte relativa all’organizzazione dei poteri dello Stato e, 
segnatamente, la discussione sulla struttura del Parlamento, svolta a partire da un con-
fronto serrato in sede di Seconda Sottocommissione, tra il 3 ed il 7 settembre 1946. 
L’esito di quel confronto si traduce in una deliberazione per “l’adozione del sistema 
parlamentare” considerato come il più idoneo “alle condizioni della società italiana”. 

Già nei lavori della Commissione preparatoria istituita presso il Ministero per la Co-
stituente – la cd. Commissione Forti, dal nome del suo Presidente, o “Commissione per 
studi attinenti alla riorganizzazione dello Stato” – era emersa la diversità di posizioni 
sul tema del monocameralismo o bicameralismo e, riguardo a quest’ultimo, sulla com-
posizione e le funzioni che avrebbero dovuto caratterizzare le due Camere del Parla-
mento. Dopo l’approvazione in Seconda Sottocommissione, il 5 settembre 1946, 
dell’ordine del giorno Perassi sull’“adozione del sistema parlamentare da disciplinarsi, 
tuttavia, con dispositivi costituzionali idonei a tutelare le esigenze di stabilità dell’azione 
di governo e ad evitare le degenerazioni del parlamentarismo”, riaffiora la diversità di 
orientamenti fra le forze politiche: i partiti di sinistra sono più favorevoli ad un’unica 
Assemblea, espressione dell’indivisibilità della sovranità popolare, e diffidano di una 
seconda Camera “duplicato” della prima e – come sosterrà apertamente Pietro Nenni 
in Assemblea il 10 marzo 1947 – “espediente per imbrogliare la prima Camera”.  

Sull’altro versante, l’opzione bicamerale pone la questione di diversificare la com-
posizione e le funzioni delle due Camere. Costantino Mortati, relatore sul tema nella 
seduta della Seconda sottocommissione del 3 settembre 1946, parla dell’opportunità 
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Lo “spirito della  
Costituente”



offerta da una seconda Camera per un esame tecnicamente più approfondito della le-
gislazione, di integrazione della rappresentanza e di coinvolgimento di soggetti por-
tatori di particolari competenze. Analogamente, il giorno successivo, la relazione del 
repubblicano Giovanni Conti sottolinea il valore preminente della ponderazione dei 
progetti di legge rispetto alla velocità della loro approvazione. Nella seduta del 6 set-
tembre, anche l’on. Lussu (Partito sardo d’azione), pur ribadendo il proprio orienta-
mento favorevole ad una Camera unica, ammette che “la situazione presente è fatta 
di compromesso” (…) “e il criterio delle due Camere è il risultato di questo compro-
messo”.  

L’accordo sulla struttura bicamerale del Parlamento viene raggiunto il 7 settembre 
1947, con l’approvazione dell’ordine del giorno Mortati che riconosce “la necessità del-
l’istituzione di una seconda Camera, al fine di dare completezza di espressione politica 
a tutte le forze vive della società nazionale”. Sulla conformazione da attribuire alla se-
conda Camera si confrontano tre diversi orientamenti: il primo, sostenuto in prevalenza 
dai deputati democristiani, propende per una funzione di integrazione della rappre-
sentanza parlamentare al fine di dare voce diretta alle istanze sociali, economiche, pro-
fessionali e culturali provenienti dal Paese; un secondo orientamento, espresso dagli 
esponenti repubblicani e del Partito d’azione, è favorevole all’ipotesi di una Camera 
delle Regioni, che offra l’opportunità di un coinvolgimento diretto nella decisione le-
gislativa al nuovo ente regionale creato dalla Costituzione; infine socialisti e comunisti, 
sensibili alla tutela dell’unitarietà ed omogeneità della rappresentanza parlamentare, 
sostengono la parità nelle modalità di elezione e nella composizione delle due Camere 
con un Senato “che dovrà avere le sue precise funzioni, in un certo senso limitate” (on. 
Laconi, PCI, 24 settembre 1946).  

Un confronto tutt’altro che agevole, sul cui sfondo si registra anche l’approvazione 
del disegno di legge che abolisce il Senato monarchico, votato dalla Costituente il 29 
ottobre 1947. È da questo contesto dialettico che trae origine la soluzione del bicame-
ralismo perfetto, che l’on. Codacci Pisanelli critica il 10 settembre 1947 in Assemblea 
come un modo per far rientrare dalla finestra “il monocameralismo clamorosamente 
cacciato dalla porta”.  

Il numero dei parlamentari non viene in prima istanza fissato precisamente in un 
articolo della Costituzione, facendosi riferimento al rapporto fra elettori ed eletti come 
elemento determinante della composizione delle due Camere. È solo con la legge co-
stituzionale 9 febbraio 1963, n. 2, che il numero dei componenti delle due Camere viene 
rispettivamente determinato in 630 e 315. 

In questa come in molte altre parti del testo della Costituzione, lo “spirito della Co-
stituente” aveva comunque consentito di conseguire un primo, importante risultato 
che negli anni successivi avrebbe caratterizzato i rapporti e i raccordi fra le Istituzioni 
della Repubblica. 
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[…]



Camera dei deputati - 15 luglio 2021

L’Assemblea costituente

143

[…]



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 2021144

Testi dei due ordini del giorno approvati dalla Seconda 
Sottocommissione ad esito del dibattito sulla forma di governo 
parlamentare. Si tratta dell’ordine del giorno proposto da Perassi, 
votato il 5 settembre 1946 e di quello avente come primo firmatario 
Costantino Mortati, approvato due giorni dopo, il 7 settembre
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Relazione sul potere legislativo redatta e corretta da Costantino 
Mortati, presentata alla Seconda Sottocommissione in occasione 

del dibattito avviato il 3 settembre 1946
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Decreto del Capo provvisorio dello Stato che autorizza la 
presentazione all’Assemblea costituente del disegno di legge 

“Soppressione del Senato e determinazione della posizione giuridica 
personale dei suoi componenti”, 3 ottobre 1947



L’approvazione 
della 

Costituzione



“Onorevoli Colleghi! È con senso di nuova profonda commozione che ho 
pronunciato or ora la formula abituale con la quale, da questo seggio, 
nei mesi passati ho, cento e cento volte, annunciato all’Assemblea il ri-

sultato delle sue votazioni. Di tutte queste, delle più combattute e delle più tranquille, 
di quelle che videro riuniti in un solo consenso tutti i settori e delle altre in cui il margine 
di maggioranza oscillò sull’unità; di tutti questi atti di volontà che, giorno per giorno, 
vennero svolgendosi, con un legame non sempre immediatamente conseguente – in 
riflesso di situazioni mutevoli non solo nell’Aula, ma anche nel Paese – quest’ultimo ha 
riassunto il significato e gli intenti, affermandoli definitivamente e senza eccezione 
come legge fondamentale di tutto il popolo italiano”. 

Così Umberto Terracini, Presidente dell’Assemblea costituente, apre commosso il 
proprio intervento subito dopo la proclamazione dei risultati della votazione finale sul 
testo della Costituzione, nella seduta del 22 dicembre 1947: presenti e votanti: 515; mag-
gioranza: 258; voti favorevoli: 453; voti contrari: 62. 

Sono stati necessari diciotto mesi di lavoro per arrivare all’approvazione della nuova 
Costituzione, nonostante la durata di otto mesi inizialmente prevista per i lavori della 
Costituente dall’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo 1946, n. 98, 
a cui sono seguite due proroghe, disposte con leggi costituzionali n. 1 e n. 2, del 21 feb-
braio e 17 giugno 1947.  

Durante questo tempo, l’Assemblea costituente, la Commissione per la Costituzione 
(o “dei 75”), le sue Sottocommissioni, il Comitato di redazione (o “dei 18”) e gli altri organi 
interni hanno lavorato solo in base alla propria autodisciplina, dimostrando – come evi-
denzia lo stesso Presidente Terracini nell’ultima seduta del 31 gennaio 1948 - “che 
quando si è consapevoli del proprio compito, si può di per sé stessi porsi dei limiti, sta-
bilirsi delle mete e raggiungerle. Ed è questa veramente una prova notevole della ca-
pacità formatrice di una mente aperta a sentimenti di democrazia”. In piena 
collaborazione con il Governo ma parimenti in totale autonomia ed indipendenza da 
esso, l’Assemblea costituente consegue il proprio obiettivo offrendo un modello di ri-
ferimento per il funzionamento della forma di governo parlamentare che avrebbe ca-
ratterizzato l’ordinamento costituzionale della Repubblica italiana. 

Al di fuori di quel laboratorio in cui si elaboravano principi, valori e modalità di fun-
zionamento del nuovo ordinamento dello Stato, nel corso del 1947, come già visto nel 
capitolo “Dalla collaborazione nel Governo alla contrapposizione”, gli sviluppi dei rap-
porti politici interni ed internazionali evidenziano gradualmente una evoluzione desti-
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nata ad influenzare non solo il lavoro dell’Assemblea costituente ma anche i primi pas-
saggi applicativi della nuova Costituzione.  

Nei resoconti delle discussioni dell’Assemblea costituente si avvertono evidenti i ri-
flessi di questi sviluppi che tuttavia non compromettono il clima generale di senso di 
responsabilità e di partecipazione, di civiltà democratica e parlamentare, di orgoglio 
profondo per la libertà riconquistata, da preservare e difendere per le generazioni future.  

Una foto storica documenta il momento della consegna del testo approvato della 
Costituzione al Capo provvisorio dello Stato che la promulga il 27 dicembre 1947. Nello 
stesso giorno, il Capo di gabinetto del Presidente De Nicola, avv. Umberto Collamarini, 
provvede alla trasmissione formale al Presidente dell’Assemblea Costituente, al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Ministro Guardasigilli del rispettivo originale con-
trofirmato del testo della Costituzione, recante il timbro a secco del Capo provvisorio 
dello Stato. L’originale trasmesso al Presidente Terracini e conservato dall’Archivio sto-
rico della Camera dei deputati è in esposizione permanente presso la Sala della Lupa, 
a Palazzo Montecitorio. 

In attuazione della XVIII Disposizione transitoria della Costituzione, copie del testo 
vengono inoltre trasmesse a ciascun Comune della Repubblica per l’esposizione nella 
Sala comunale durante tutto il 1948, “affinché ogni cittadino possa prenderne cogni-
zione”. Iniziava una nuova fase della storia nazionale e della vita degli Italiani. 
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 2021172

Prima pagina del verbale originale della seduta nella quale 
si approva il progetto di Costituzione; il verbale si conclude con le 
firme autografe di Umberto Terracini, Presidente dell’Assemblea, 
e di Teresa Mattei, segretario e componente dell’Ufficio di Presidenza 
della Costituente, 22 dicembre 1947



Camera dei deputati - 15 luglio 2021

L’Assemblea costituente

173

Scheda del verbale di scrutino della votazione segreta relativa 
all’approvazione della “Carta Costituzionale”, il responso delle 

urne è 453 favorevoli e 62 contrari, seduta pomeridiana 
del 22 dicembre 1947



2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 2021174

Il Presidente dall’Assemblea costituente, i componenti dell’Ufficio 
di Presidenza e del Governo si alzano in piedi applaudendo il risultato 
della votazione che approva il progetto di Costituzione, seduta 
pomeridiana del 22 dicembre 1947
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Testo autografo del Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, 
con il quale ringrazia il Presidente dell’Assemblea costituente, 
Umberto Terracini, per avergli tempestivamente comunicato 

l’approvazione del progetto di Costituzione, 22 dicembre 1947, ore 18.30



2 giugno 1946 - 75 anni dopo
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 2021178

Umberto Terracini, dopo aver comunicato immediatamente 
al Capo provvisorio dello Stato l’avvenuta approvazione 
del progetto di Costituzione, consegna il testo nelle mani 
di De Nicola, Palazzo Giustiniani, Salone degli Specchi, 
23 dicembre 1947
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2 giugno 1946 - 75 anni dopo

Camera dei deputati - 15 luglio 2021180

Prima pagina dell’originale della Costituzione della Repubblica 
italiana approvata il 22 dicembre 1947, Palazzo di Montecitorio, 
Sala della Lupa, esposizione permanente
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Ultima pagina dell’originale della Costituzione della Repubblica 
italiana approvata il 22 dicembre 1947 recante le firme autografe del 

Capo provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, Umberto Terracini, 
Presidente dell’Assemblea costituente, Alcide De Gasperi, Presidente 

del Consiglio dei ministri, Tommaso Grassi, Ministro della giustizia 
e Guardasigilli, Palazzo di Montecitorio, Sala della Lupa, 

esposizione permanente
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